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Napoleone Colajanni 
economista 

L'Italia, vaso di coccio nei mercati 
• ROMA PilgiomodellagrandescoppolaDer 
la noslra Inetta Nemmeno paragonabile a 
quello in cui il dollaro raggiunse quota 2mtla II 
re Èl i giorno In cui la lira sprofonda in un atei 
to nel quale nemmeno il più pessimista dei pes 
simish si sarebbe aspettato di doverla raccoglie 
re il barano dell ennesimo lunedi nero e fissato 
a I 169 sul inarco Ma le ragioni stavolta non 
vanno cernale soltanto nella disastrata condì 
zione dei nostri comi pubblici o nel conflitto tra 
le lorze politiche 0 meglio queste sono solo 
due delle cause alla base di questa nuova buna 
na La miccia di lutto sembra pero essere que 
ala volta il grande disordine che sta sconvolgen 
doleborsemiemaztonali Ne parliamo con un 
osseivataie come Napoleone Colaianni storico 
dell economia 

Protetto**, c'è un terremoto che tcuott t 
mercati «naturali al m e r a mondo. Qual to
na le caute? 

Partiamo da una valutazione molto precisa 
ugni giorno si scambiano nei rapporti (manna 
I l intemazionali mille miliardi d i dollari Di 
questi solo il 2 ^ si riferisce a transazioni in be 
ni e servisi l lrestosonopuretransazionifinan 
ziarie In questo modo si spostano quantità 
enormi di denaro per potere lucrare le diffe 
renze mlmilesimall sui lassi di interesse e sui 
tassi di cambio Elogiasene siano tutti interes
sali a provocare piccole variazioni Puntando 
su queste piccole vanaziom quantità enormi di 
denaro le variazioni aumentano Questo è il 
meccanismo Naturalmente finché le cose 
scorrono lisce la cosa è tollerabile Ma appe
na magari casualmente si provocano dei 
punti di rottura le crisi si propagano per tutto il 
sistema finanziarlo Quella attuale e una situa 
zkino di questo tipo 6 una crisi di discontinui 
là che si e provocata nel sistema 

ÈtaoTtcorrWiurtàitowitertbbe? 
Nella crisi messicana Ha provocato dei ri Mussi 
in questo sistema enorme che poi si sono dlf 
fusi per tutto II mondo La crisi del Messlcoche 
cpsa lia significalo? Semplicemente che oggi è 
più convenienle investire nel marco e disinvc-
slire dal do l iamo in yen Elagenle lofa II pro
blema aperto è fino a che punto I equilibrio 
mondiale può rollare un sistema come quello 
In cui r icambiano mille miliardi di dollarisen 
za controllo alcuno e senza possibilità di ordì 
noto scambio? 

Lei vedo orto dHtonn» tra l i crM «ttMle • 
qiMtwdel 19927 

Enormi Quella del 92 fu una crai europea 
oggi ha origini diverse e invesle I inlero sistema 
globale Anche per questo servirebbe a poco 
assegnare una prlonta al sostegno della lira nel 
confronti delle monete europee Inoltre e è un 
motivo in più per abbandonare la lira che 
peggiora le cose è la debolezza finanziaria 
dello stato italiano 

E Ila c a r t a » peUtlca non peti? 
Quella è un ullenore aggiunta Perù palliamoci 
chiaro la crisi del 92 era diversa nelle ongini 
ma identica negli effetti Eppure avvenne con 
uno dei migliori governi che I Italia abbia avu 
lo II governo Amalo uà ragione era proprio la 
debolezza finanziaria dello Stato italiano 
Quando ali elemento intemazionale e a quello 
della finanza pubblica (qualunque governaci 
sia) seneaggiungeunterzo ossia I incertezza 
politica perfbrzalecosevannocosl 

H a t a v i eh* U M M M battalo un topa ie , la 
manovra. E tonaca non * •entto. percMf 

I mercati non sono fessi e sono anche un pò 
carogne Non vogliono segnali vogliono fatti 
Se non si fanno alcune riforme sostanziali per 
limitare la crescila della spesa pubblica tra 
cut la riformo delle pensioni li risanamento 
non si fa E bisogna essere realisti ci vorranno 
cinque-dieci anni per ottenere nsultati altro 
the segnali1 In secondo luogo un inlervenlo 

Caos sui mercati internazionali alto livello del debito 
pubblico incertezza politica tre buone ragioni per ve
dere sprofondare la lira Napoleone Colajanni si fa pò 
che illusioni -La manovra andava fatta - dice ma non 
pensiamo che sia la soluzione» E aggiunge- adesso bi
sogna andare a votare perche per affrontare i problemi 
del paese e è bisogno di stabilità «Ma con Prodi la sini
stra può offrire una prospettiva politica credibile» 

*uceM»e LIMIMI 

da 19 2Dmila miliardi era sialo annunciato già 
prima che la Banca d Italia alzasse il tasso di 
sconto F poiché questo rialzo LI cosiera alme 
no 12mila miliardi in più di spesa per interessi 
come minimo la manovra è sovradimensionata 
di 12mi la miliardi Secondo me in realtà lo e di 
30rmla lenendo conio del mancato gettito 
della legge finanziaria per il '95 

Mora MdMno Incontro ad una ulteriore c i * . 
td ta del d*Wto paMUco e ad una non*» ciW, 
melari tra qualche mete 

Il vero problema e che I indebilamento rende 
inesistente la politica economica del governo 
Ma è possibile t h e appena piove un p ò più 
del normale lo Stato si trova senza una lira per 
soccorrere la gente1 L 851 della spesa pubbli 
ca è latto di interessi pensioni e stipendi è 
chiaro che con un bilancio cosi ngrdo la politi 
ca economica di uno Stato non esiste più Ma 
di fronte a questa situazione non bisogna 
stracciare! le vesti se misciamo a stabilizzare il 

nostro debito pubblico possiamo anche sop 
portarne le dm>ension 

Questo è un tentativo che da Amato lo poi è 
alato tatto, ma tonta grandi successi 

L unico intervento sulla spesa I ha fatto Amalo 
con la modifica dell età pensionabile Dini di 
ce che lo vuole fare ma paliamoci chiaro se 
lo fa cade 

Come M ne otee? Andando a votare, creando 
un governo stabile che posta contam tuta 
megtfoMnza degn elettori? 

Distinguiamo ci sono alcune cose da lare su 
bito Da uueslo punlo di vista la manovra si do 
veva fare senza pero conforta d i significati e 
senza avere la presunzione di venderla per 
buona La nchiesta di chi dice "votiamola tutti 
e ragionevole Peto bisogna anche dire co 
mmciamoad affrontare i problemi Equesto ri 
chiede stabilita Per potere alfrontare i proble
mi nel medio penodo bisogna andare a volare 

Lei te la Immagina una campagna elettorale 

che abbia tra I tua punti principali una rifor
ma, anche dmetlca, dele pensioni? 

Ma per conquistare il consenso bisogna per 
forza prendere in giro la gente7 lo penso che si 
possa dire agli elettori the cosi non può conti 
nuare che serviranno i sacnlici di lutti che ci 
vorra senso di res|x>nsabilila Ma la siraslra 
avrà un arma in più polrà dire agli elettori -per 
quanto riguarda I equità potete fidarvi più di 
noi d ie della distra" 

Ma la sinistra non ha porto le «rome elezioni 
proprio dicendo cose di questo genere? 

No non ha perso porquesto Ha perso percht 
non aveva una prospettiva politica da indicare 
Il grande vantaggio dell entrala in campo di 
Prodi ce l ie invece rende credibile questa prò 
spettiva Non dobbiamo dimenticare che Oc 
e hello riliutò di indicare in Mano Segni il pre 
mier della sua coalizione chela prospettiva di 
un accordo con il centro fu sostenuta e poi ab 
bandonaia La destra no la destra ha offerto 
uno prospettiva credibile Oggnnvetet e un ri 
chiamo dell elettorato di leni to verso sinistra 
che prima non e era Qualsiasi cosatacela Bui 
tiglione 

Madopola svolta di Rnlcìancnell richiamo 
«An. 

Per una parte dell elettorato di centro si Perù 
anche se vincesse la destra la vera svolta e il 
latto che si comincia a costruire una prospetti 
va politica 

Chi trarr* vantasti» daHa crisi di questi gior
ni, ladrttia ola dAtetraì 

La destra non può promettere sacrifici Lasim 
slra invece può presentarsi come una loiza re 
sponsabile Inoltre t redoche un allungamen 
to dei tempi non favorirebbe lo schieramento 
di Prodi La forza di inerzia avvantaggia serri 
pre chi vuole lasciare le cose come stanno In 
va,e la sinistra deve tornare alla lazionalita 
della lolla politica forse non e ancora amezza 
la al meglio per farlo ma oggi sta sicuramente 
meglio di un anno la 

Torniamo un momento al dteastro della lira A 
leggere le cronache sembra che ( I te la sia 
dhmatato un paese povero. Ma non eravamo 
In ripresa? 

L Italia non È un paese povero ma non deve 
vivere sopra i propn mezzi E soprattutto deve 
impiegare al meglio le risorse che ha Quanto 
alla ripresa dipende soprattutto dalle esporta 
zioni che a loro volta dipendono dalla svaluta 
zione della lira Come può essere competitiva 
in modo permanente un economia che dipen 
de a questi livelli dal tasso di cambio' 

Tanto pM che orma) I nostri partner guardano 
ormai con Insofferenta alla competHMta del 
nostro export 

Si ma non dobbiamo temere lappiesaglie II 
w r o limite alla svalutazione della lira è t infla 
zione ci fermeremo quando il dilferenziale di 
inflazione con gli alrn paesi comincerà ad es 
sere eccessivo Euslramoquasiarrivando 

DALLA PRIMA PAGINA 

Se la politica è «nobile» 
rappresentarne le ansie le speranze i 
sogni Una discrezione tanto pm pre 
ziosa perché accompagnata da una 
straordinaria generosità Chi ha avuto 
la fortuna d i lavorare al suo fianco sa 
quanto grande era la sua paziente e te 
nace dedizione c o n quanto scrupolo 
cercasse di soddisfare le domande che 
ogni giorno mille compagni gli nvolge-
vano conquantogarbosapessegest i re 
anche gl i aspetti fastidiosi della polit i 
ca Si in tempiche hanno mostrato agli 
italiani il volto degenerato della polit i 
ca Davide Visani era la conferma quo 
ttdiana che e è anche una politica no 
bi le fatta d i passione civi le d i ded i z i o 
ne ideale di solidaneta e di volontà 
collettive 

Se un giorno mai qualcuno riterrà d i 
ripercorrere la stona de l Pds ebbene 
mol to si dovrà scrivere d i Davide Visa 
n i che del nostro partito È slato un diri 
gente essenziale 

Lo vedemmo nei mesi appassionan 
ti ma dif l ici l l della nascila del Pds 
quando Davide - segretario regionale 
della nostra organizzazione p iù forte -
guidò il Pei emi l iano nel guado della 
trasformazione con mano sicura e de 
terminazione lucida consapevole delta 
f o n a d i quella «svolta» e al tempo stes 
so a t ten toarendemec iuareev is ib i l i l e 
ragioni ad ogn i compagno perché nes 
suno subisse smarrito o vivesse come 
perdita una scelta che invece doveva 
essere feconda 

Lo cap immo ancor d i più quando 
Occhetto volle Davide a Roma prima 
come responsabile dell organizzazione 
e poi nel delicatissimo mo lo di coordi 
natore della Segreteria nazionale in 
ann i segnati d a una convulsa sequenza 
di eventi che p iù di una volta hanno fot 
to pensare che la noslra impresa fosse 
troppo ardua Non a Davide che anzi 
dalle difficoltà d i ogni giorno traeva an 
cor più conlerma delle buone ragioni 
delle nostre scelte e dello assoluta ine 
versibihlà de l nostro cammino 

Lo ricordo nelle settimane infuocate 
in cui tanti t ropp i volevano - ad ogni 
costo e conno 1 evidenza dei latti - tra 
semate il Pds nei gorghi d iTangentopo 
li Davide fu per tutti no i un puj i to di 
certezza decisivo Non si fece mai so 
pral laie da un attacco funoso che pure 
pareva travolgerci E c o n mano leggera 
e ferma serenità c i guidò tutti ogn ig ior 
no dando a ciascuno d i noi fa (orza e 
le ragioni per difendere la dignità no
stra e del parl i lo 

Per questo gli volevamo tutti bene 
Perche con il suo agire quot id iano con 
il suo modo d i essere ricordava a tutti 
noi che un gruppo dingenle è tale e ha 
autorità non solo se ha una linea polit i 
ca un progetto un programma ma se 
fonda la sua unità e la sua azkme su 
una profonda solidarietà umana prima 
ancora che poli t ica 

SI c i mancherà davvero la sua sere 
na e sicura presenza c i mancherà la 
suadetermmazionee i lsuocoragg io c i 
mancherà quel suo sorriso disarmante 
con cui sapeva affrontare le situazioni 
p iù difficil i 

A questo sii le - d i rebbe Staiano d i 
«eroe borghese» - Davide non è mai ve 
nu lo meno neanche negli ult imi mesi 
quando era ormai chiaro che la sua co 
raggiosa lotta contro il male era persa 
Sapeva tu l io E sapeva che no i gl i ami 
c i più intimi sapevamo E p p u r e - f o r t e 
del l amore d i Mirella e di Andrea - si 
sforzava di essere sereno d i apparire 
normale senza far pesare su nessuno 
di no i il suo atroce calvario 

Un ult ima straordmana lezione d i 
coraggio e d i amicizia che la nostra 
gratitudine non potrà ma i r icompensa 
re [Mira F u s t o ] 
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La destra specula contro l'Italia 
leniazion.ile di regolazione ogni 
paese deve essere cosi virtuoso da 
rendere la speculazione inulile 
ComesipOi5a dapartediunsolo 
paese contrastare un llusso pò 
lenziale cosi gigantesco nessuno 
e in grado di dire Nemiw.no la 
(jemianid nel 1992 riuscì ad im 
Indire l i svalutazione della lira e 
della sterlina 

In uHiiì ca«) «• I arieggi irnento 
(Ir l i cu maggioranza del Polo ni i 
cimlronti della manovra l imi c-
hrutnlmenle elettoralislico e irn 
sc r i v ib i l e i. (.ostruisceun m n u 
Mini poto virtuosi dell Italia lui 
i i ivu 11 mdiiiivr i e (• e gu m l n t i 
I>ni7irilmeiit? m vigore e dal pini 
l od i visla citi paesi a murici) for 
le i. u r l o virtuosa So inni basla ai 
m i n a t i i c o l p i loro ovvero della 
toni mancala rt golaziura 

V e poro un i seconda risposta 
e ben più Ione Si- (ìc-muiilia 

Francia i Regnu Unito rilengtino 
che la svalutazione della lira è ec 
ceisiva intervengano a iqu slino 
lire o abbassino i loro laìsi di mie 
resse combatlano anclie Inni h 
spciulaziniie i l i e a scrilirt quan 
lo riporta Monti tanlo II daiueg 
gerebbe Può darsi i r i i Monti ab-
l u i esagerato nel nki i re quegli 
atteggiami mi per i iffi'rzare lar 
gomcnto siili urgenza di ipprova 
r i la manoviaOnn c h e i partner 
lord d i lKJnioni u m i l i c i sliano 
solo esprimendo i n d sa^io Ka 
gumc di pili pel uitetisidi in l i 
mlKcrtdztoni. [JMKkr* nisiimt 
misure per ral lndd in l i specula 
/ i o l i ur in i ! i n m i n i l i NiJ di 
sintensse clic lou iu i iqu i i |iaesi 
i n inni la torli umi le si ino IH 

(oi i l runl d iqucHia m o n i l i le lm 
le si può (srs< surg i rc un issai? 
yin li ciò i l e avv in i q iundo si 
(os l r i i rò l l imone mimetan.i a più 

velocita 1 paesi a mortela unica 
sarebbero sempre soggetti a sva 
lutazioni competitive da pade dei 
paesi ancora esclusi dati Unione 
come potrebbero sen amente op 
porsi alla peni il a di ton i peti Unta 
che denverebbe loro' Se pensas 
sero di larlo erigendo nuove bai 
nere doganali allora I Unione 
monetane sopprimerebbe I Unio
ne economica Ci si trova in una 
sanazione paradossale la liberta 
di e redazione dei capitali tende 
ad uccidere la liberta di e icola 
zinne d: Ite merci 

In questa situazione e licuc la 
sciar fluttuale la lira tinche i pad 
ner non arriveranno a tapue le 
conseguenze della loro disditeli 
i iou t Ali I ta l ia-dopo la manovra 
Dini e il nalzo dei tassi di imoiess? 

resta da dee derc .il pm piesto 
un prograrnm i per ta previdenza 
e pnmaaicoru (i irabaltca dura 
mentp le strumentalizzazioni del 
lex in iggioranzi Qucsli pi i l ca 
del -nulo peggio ionio nieglio-
jpinge gli ìlaliani a ,pceulart eon 
rro se su v i farlo tapiro è I unica 
|Kj|«t c i r itili UH voli por diti n lori 
lei Ir > (Pioto Lton] 

Oumio coronar a alla leggeV rpny 

«Niente va cosi mala che non poaaa andare peggio» 
Arlflur Bloch 
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